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STEPHAN STEINGRÄBER 
 

Necropoli rupestri dell'Etruria Meridionale interna:  uno sguardo  
particolare all'entroterra tarquiniese. 

 
 
 Stephan Steingräber -docente di Etruscologia e Antichità italiche presso l'Università Roma Tre e 
direttore scientifico del Museo Archeologico delle Necropoli rupestri a Barbarano Romano e 
curatore degli Atti del Convegno Internazionale "L'Etruria rupestre dalla Protostoria al 
MedioEvo. Insediamenti, necropoli, Monumenti, confronti" (Palombi editore, 2014)- tratterà 
delle necropoli rupestri più importanti dell'Etruria meridionale interna - con uno sguardo particolare 
a quelle situate nell'entroterra della grande metropoli costiera di Tarquinia, quali Tuscania, Norchia 
e Castel d'Asso. In epoca tardoetrusca anche i centri rupestri di San Giuliano, Blera e San Giovenale 
entrarono a far parte del territorio tarquiniese. Tipologia, architettura, decorazioni e ideologia delle 
necropoli e delle tombe etrusche rupestri dal VI al III sec. a.C. verranno poi confrontate con le 
manifestazioni rupestri di altre regioni e culture del Mediterraneo orientale come a Rodi, in Asia 
Minore, in Giordania e nella Cirenaica." 
 
 
Per l’occasione il libro “ L’Etruria Meridionale rupestre” sarà in vendita al prezzo  scontato 
di 20,00 euro. 
 
 
 
 
Stephan Steingräber, archeologo classico con specializzazione in 
archeologia etrusco-italica e in archeologia della Magna Grecia, 
dottorato nel 1977 (Univ. di Colonia), Habilitation nel 1994 (Univ. 
di Magonza), Libero Docente di Archeologia Classica presso 
l’università di Magonza, già Professore ordinario di Archeologia 
Mediterranea presso l’università di Tokyo, attualmente Professore 
Associato di Etruscologia e Antichità Italiche presso l’Università di 
Roma Tre; circa 180 pubblicazioni in 7 lingue; insegnamento e 
attività didattiche in 3 lingue (tedesco, italiano, inglese) in 
Germania, Italia, Giappone, Danimarca e negli Stati Uniti; membro 
di varie accademie in Germania e Italia; cooperazioni internazionali 
(soprattutto con colleghi ed istituzioni italiani); organizzazione di 
mostre, convegni e symposia archeologici; esperienza in data-base 
archeologici; scavi archeologici in Germania e Italia. 


